
 
 

PENSIONI 2010 
Più che aumento ….. abbassamento !  
 
Il 2010 è l’anno contro la discriminazione sociale, ma per i pensionati è 
iniziato nel peggiore dei modi. 
 
Le pensioni liquidate nel mese di gennaio hanno confermato quanto avevamo 
sostenuto precedentemente: l’importo netto del pagamento è, nella quasi 
totalità dei casi, inferiore all’importo dei mesi precedenti. Una situazione che 
deriva dall’applicazione dell’articolo 1 del Decreto Interministeriale del 19 
novembre scorso, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale 280/2009. 
 
Dopo le agevolazioni a banche, assicurazioni, imprese ed il regalo agli 
evasori con lo scudo fiscale, ci aspettavamo che il Ministro Tremonti 
rinunciasse al recupero di quel misero 0,1% concesso (?) in via provvisoria 
sulla perequazione per l’anno 2009. Niente di tutto questo, nessun regalo ai 
pensionati ed a tutti coloro i quali sopravvivono quotidianamente con assegni 
al disotto del livello di povertà. 
 
Veniamo quotidianamente bombardati di notizie relative alla necessità di 
riforme per il nostro paese, ma nessuno parla di riformare il meccanismo di 
indicizzazione tarato su di un paniere Istat che negli ultimi anni ha dimezzato 
il potere d’acquisto delle nostre pensioni. 
 
Mentre quasi il 20% delle famiglie italiane arriva con molta difficoltà a fine 
mese, non possiede risorse sufficienti per il cibo o per riscaldare 
adeguatamente la propria casa, il Governo, da noi più volte sollecitato, non 
attua nemmeno i punti 9.1 e 9.2 del proprio programma. 
 
Dopo il fallimento di strumenti aleatori quali quelli della social card ed i 
cosiddetti “bonus” su elettricità e gas, non resta altro che tornare all’aggancio 
alla dinamica salariale già in vigore prima della riforma Amato. 
 
I sostenitori del paniere Istat se ne facciano una ragione, ascoltino i loro 
associati e smettano di proporre soluzioni inadeguate !!!   
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